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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

C. 1866 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole).

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei disegni di legge, rinviato nella
seduta di ieri.

Luca SANI, presidente, ricorda che,
alle ore 12 di ieri è scaduto il termine
per la presentazione di emendamenti ai
disegni di legge in esame. Avverte che
non sono stati presentati emendamenti al
disegno di legge di bilancio, mentre sono
stati presentati 52 emendamenti al dise-
gno di legge di stabilità (vedi allegato 1).
Al riguardo, fa presente che, come av-
venuto gli scorsi anni, in considerazione
della necessità di operare sulla base di
criteri omogenei ed obiettivi, la valuta-
zione puntuale di ammissibilità sarà
compiuta nel corso dell’esame presso la

Giovedì 5 dicembre 2013 — 372 — Commissione XIII



Commissione Bilancio. I giudizi di ammis-
sibilità svolti in sede consultiva non
avranno quindi carattere definitivo e si
limiteranno ai profili generali di ammis-
sibilità, senza che si effettui una disamina
compiuta soprattutto dei profili della
estraneità di materia e della idoneità e
della sufficienza della compensazione in-
dicata rispetto agli oneri recati dall’emen-
damento. Avverto pertanto che nel corso
dell’esame presso la Commissione Bilancio
sarà perciò ulteriormente valutata l’am-
missibilità sia degli emendamenti appro-
vati o respinti dalla Commissione sia degli
emendamenti dichiarati inammissibili in
questa fase ed eventualmente ripresentati
presso la Commissione Bilancio. Ciò pre-
messo, alcuni degli emendamenti presen-
tati presentano profili critici, dal punto di
vista della conformità alle regole in ma-
teria di emendabilità stabilite dalla legge
di contabilità e finanza pubblica e dal
regolamento della Camera. In particolare,
risultano inammissibili per estraneità di
materia, in quanto non conformi al con-
tenuto proprio del disegno di legge di
stabilità, le seguenti proposte emendative,
che rivestono carattere ordinamentale:

Catanoso 1865/XIII/1.18 e Catanoso
1865/XIII/1.19 su modalità di svolgimento
dell’attività di pesca; Oliverio 1865/XIII/
1.42 che interviene in materia di disposi-
zioni sanzionatorie relative alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle deno-
minazioni di origine dei prodotti agricoli e
alimentari.

Dichiara poi inammissibile, per man-
canza di compensazione, la proposta
emendativa Oliverio 1865/XIII/1.43, preve-
dendo riduzioni tariffarie ed esenzioni a
favore dell’attività agrituristica, in quanto
suscettibile di provocare minori entrate.
Chiede quindi al relatore ed al Governo di
esprimere il parere sugli emendamenti.

Massimo FIORIO (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Cenni 1865/XIII/1.1, Zaccagnini
1865/XIII/1.2 e 1865/XIII/1.3, e Oliverio
1865/XIII/1.4.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sani 1865/XIII/1.5.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Zaccagnini 1865/XIII/1.6, 1865/
XIII/1.7, 1865/XIII/1.8, 1865/XIII/1.9 e
1865/XIII/1.10. Esprime parere favorevole
sul suo emendamento 1865/XIII/1.11.

Invita i presentatori a ritirare l’emen-
damento 1865/XIII/1.12, comunica il ritiro
del suo emendamento 1865/XIII/1.13 ed
esprime altresì parere favorevole sugli
emendamenti Cenni 1865/XIII/1.14, Olive-
rio 1865/XIII/1.15, 1865/XIII/1.16 Il rela-
tore, e Luciano Agostini 1865/XIII/1.17.

Invita quindi i presentatori a ritirare gli
emendamenti Catanoso 1865/XIII/1.20 e
1865/XIII/1.21 e Marrocu 1865/XIII/1.22.

Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Luciano Agostini 1865/XIII/
1.23 e 1865/XIII/1.24, e Ferrari 1865/XIII/
1.25.

Per quanto riguarda l’emendamento
Ferrari 1865/XIII/1.26, il parere è favore-
vole a condizione di sopprimere il primo
capoverso e di aggiungere, al terzo capo-
verso, dopo la parola « 2014: » le seguenti:
« - 5.000 ».

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Cenni 1865/XIII/1.27.

Chiede ai presentatori di ritirare
l’emendamento Mongiello 1865/XIII/1.28.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Oliverio 1865/XIII/1.29, e Mon-
giello 1865/XIII/1.30.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Taricco 1865/XIII/1.31 e Zacca-
gnini 1865/XIII/1.32.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti 1865/XIII/1.33 Il Relatore, Carra
1865/XIII/1.34 e 1865/XIII/1.35, Oliverio
1865/XIII/1.36, Sani 1865/XIII/1.37.

Invito i presentatori a ritirare gli emen-
damenti Schullian 1865/XIII/1.38, 1865/
XIII/1.39 e 1865/XIII/1.40, e Mongiello
1865/XIII/1.41.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Schullian 1865/XIII/1.44, 1865/
XIII/1.45 Il Relatore. Ritiene pertanto che
i successivi emendamenti 1865/XIII/1.46 e
1865/XIII/1.47 Il Relatore, risulterebbero
assorbiti come conseguenza dell’approva-
zione del precedente.

Giovedì 5 dicembre 2013 — 373 — Commissione XIII



Esprime infine parere favorevole sugli
emendamenti 1865/XIII/1.48 Il Relatore,
Antezza 1865/XIII/1.49, Cenni 1865/XIII/
Tab.A.1 e sugli identici emendamenti Lu-
ciano Agostini 1865/XIII/Tab.A.2 e Cata-
noso 1865/XIII/Tab.A.3.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore, riservandosi di appro-
fondire la questione dell’onerosità del-
l’emendamento Oliverio 1865/XIII/1.43.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
Chiede di riesaminare l’ammissibilità del
suo emendamento Oliverio 1865/XIII/1.43

Colomba MONGIELLO (PD) chiede
chiarimenti sul suo emendamento 1865/
XIII/1.28.

Luca SANI, presidente, fa presente che
tali richieste saranno esaminate nel mo-
mento in cui si passerà all’esame del-
l’emendamento.

Filippo GALLINELLA (M5S) chiede
chiarimenti in merito all’emendamento
Cenni 1865/XIII/1.1.

Susanna CENNI (PD) fa presente che
l’emendamento mira alla proroga del con-
tratto degli addetti agli uffici per la bio-
diversità detentori di una professionalità
specifica e di competenze determinate,
come emerso anche nel corso di audizioni
svolte in Commissione.

Loredana LUPO (M5S) nell’osservare
che in molte regioni vi è un esubero di
personale forestale e che in ogni caso
l’emendamento non prevede una reale sta-
bilizzazione, si chiede se non possa essere
utilizzato personale già facente parte del
Corpo forestale.

Massimo FIORIO (PD), relatore, pur
comprendendo la rilevanza delle conside-
razioni fatte dai colleghi, ritiene sia una
priorità l’individuazione delle risorse per
la proroga dei contratti in oggetto.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1865/XIII/1.1 Cenni.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) sottoli-
nea che scopo del suo emendamento 1865/
XIII/1.2 è la introduzione del concetto del
compendio minimo di tre ettari in agri-
coltura, da prevedere anche come modello
dimensionale di riferimento della pro-
prietà agricola, per un approccio più or-
ganico alla questione.

Massimo FIORIO (PD), relatore, motiva
il parere contrario all’emendamento con il
fatto che il limite di tre ettari non può
essere valido per tutte le realtà agricole e
che appare quindi troppo restrittivo e
vincolante.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1865/XIII/1.2 Zaccagnini.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) in rela-
zione al suo emendamento 1865/XIII/1.3
sottolinea che lo scopo di questo e dei
successivi è di permettere l’assegnazione di
terreni demaniali anche ai giovani agricol-
tori privi di risorse finanziarie, attraverso
la sottoscrizione di contratti di locazione e
di enfiteusi, che, tra l’altro, ha anche il
vincolo di miglioramento del fondo agri-
colo.

Filippo GALLINELLA (M5S) concorda
con le considerazioni del presentatore.

Massimo FIORIO (PD), relatore, osserva
che anche in questo caso la proposta
emendativa appare troppo vincolante, pur
comprendendo le esigenze di trasparenza.
Esprime inoltre qualche perplessità sul-
l’istituto dell’enfiteusi, che appare ormai
sorpassato.

Franco BORDO (SEL) nel preannun-
ciare un voto favorevole sull’emenda-
mento, ravvisa nell’atteggiamento del re-
latore una volontà politica di respingere
l’emendamento, potendo altrimenti pro-
porre una riformulazione.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) dichia-
rando di prendere atto di tale volontà
politica, ricorda che il dettato costituzio-
nale prevede limiti all’estensione della pro-
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prietà terriera. Ribadisce che scopo dei
suoi emendamenti è quello di favorire
l’accesso alla terra ai giovani privi di
mezzi, sia attraverso l’enfiteusi, che garan-
tisce la possibilità di investimenti di lungo
periodo, sia attraverso l’affitto. Sottolinea
poi il fatto che la terra rappresenta un
bene comune al pari delle risorse idriche,
su cui gli italiani hanno espresso chiara-
mente un proprio indirizzo.

Rileva poi che, secondo dati ISTAT, la
presenza del latifondo in Italia è pari a
quella del 1948. Sottolinea infine che ri-
servare una quota dei terreni all’affitto da
parte di giovani agricoltori che non pos-
sono partire da una base di proprietà
familiare rappresenta un obiettivo impor-
tante e garantisce dalla completa privatiz-
zazione dei beni demaniali, ipotesi sulla
quale invita i colleghi a riflettere.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ricorda che è sempre possibile presentare
emendamenti presso la Commissione bi-
lancio, scelta peraltro fatta dai gruppi del
M5S e di Forza Italia. Evidenzia che il
problema principale dell’agricoltura ita-
liana è costituito in molte aree, a partire
dalla sua regione di provenienza, da un’ec-
cessiva polverizzazione della proprietà e
che anche a livello di PAC si sta ipotiz-
zando l’eliminazione dei contributi sotto
una certa soglia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1865/XIII/1.3 Zaccagnini.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 1865/XIII/1.4.

Massimiliano BERNINI (M5S) in rela-
zione all’emendamento Sani 1865/XIII/1.5
esprime il suo timore che con la seconda
parte si possano agevolare le imprese a
danno dei raccoglitori occasionali.

Massimo FIORIO (PD), relatore, chiari-
sce che scopo dell’emendamento è quello
di agevolare le imprese, evitando un pa-
gamento doppio dell’IVA, senza danneg-
giare i raccoglitori occasionali.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1865/XIII/1.5 Sani.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) in rife-
rimento al proprio emendamento 1865/
XIII/1.6, rileva che la vendita dei beni
demaniali non è una risposta alla polve-
rizzazione e ricorda di avere presentato
un emendamento respinto dalla Commis-
sione sul compendio minimo che andava
nella direzione opposta alla polverizza-
zione. Osserva inoltre che la vendita dei
beni demaniali favorisce su vaste superfici
un’agricoltura intensiva e non ecocompa-
tibile.

Sottolinea inoltre che la possibilità per
i giovani di praticare la cosiddetta agri-
coltura contadina avrebbe ripercussioni
positive per evitare lo spopolamento delle
zone rurali, la prevenzione del rischio
idrogeologico e il contrasto al consumo del
suolo. Ricorda, inoltre, che persistono pro-
blemi di accesso al credito per i giovani e
che vi sono rischi di infiltrazioni della
criminalità organizzata che dispone invece
delle risorse necessarie per procedere ad
acquisti fondiari.

Filippo GALLINELLA (M5S) osserva
che l’agricoltura italiana presenta aspetti
diversi e che accanto ad un’attività con un
forte apporto di contributi comunitari vi
sono piccoli agricoltori e cosiddetti hob-
bisti dell’agricoltura che possono fare a
meno di tali contributi. Osserva inoltre che
in ogni caso la PAC non deve costituire un
ammortizzatore sociale, ma uno stru-
mento per la crescita delle imprese, del-
l’innovazione e dell’occupazione.

La possibilità di riservare una quota
determinata dei terreni demaniali all’af-
fitto, anche a canone agevolato, potrebbe
favorire la piccola agricoltura dedita prin-
cipalmente all’autoconsumo che rappre-
senta in ogni caso una scelta di vita da
rispettare. Manifesta, infine, perplessità
sull’istituto dell’enfiteusi.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE nel manifestare apprezzamento
per le intenzioni dal presentatore, ricorda
che i giovani agricoltori possono attual-
mente contare su un contributo di inse-
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diamento e su un mutui agevolati di lungo
periodo. Sottolinea inoltre che già si re-
gistra una forte difficoltà nelle procedure
di vendita dei terreni demaniali e che la
loro concessione in affitto appare di ancor
più difficile realizzazione.

Franco BORDO (SEL) rileva che il
Governo ha l’obbligo di applicare le leggi
e che porta quindi, semmai, gravi respon-
sabilità nella situazione di stallo rispetto
alla vendita dei beni demaniali.

Monica FAENZI (FI-PdL) dichiara di
comprendere in parte le ragioni delle
difficoltà evidenziate dal rappresentante
del Governo ma di ritenere motivata la
proposta di concedere terreni in affitto ai
giovani che possono trovare difficoltà og-
gettive nel loro acquisto. Ritiene quindi
che la questione andrebbe piuttosto ap-
profondita.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1865/XIII/1.6 Zaccagnini.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) in rife-
rimento al proprio emendamento 1865/
XIII/1.7, evidenzia l’importanza del dibat-
tito in corso in Commissione che se non
deve essere la sede per trattare solo que-
stioni specifiche, ma anche impostazioni
generali di filosofia politica.

Ribadisce la necessità di rispettare i
principi costituzionali e pone il problema
della vendita di beni demaniali su cui
gravano usi civici. Ricorda che le sue
proposte sono in linea con la visione dei
movimenti per l’agricoltura contadina e a
favore della biodiversità che promuovono
il tema dell’accesso alla terra per le gio-
vani generazioni.

Osserva poi, con riferimento alle age-
volazioni esistenti, che per ricevere i con-
tributi previsti dalla normativa vigente
occorre preliminarmente la disponibilità
di un terreno e che vi sono notorie diffi-
coltà nell’accesso ai mutui. Viceversa, ri-
leva che l’affitto rappresenterebbe anche
una fonte costante di entrate per le am-
ministrazioni pubbliche.

Massimo FIORIO (PD), relatore, chiede
il ritiro dell’emendamento 1865/XIII/1.7
Zaccagnini con l’impegno di riprendere il
tema utilizzando strumenti diversi rispetto
a quello dell’emendamento in legge di
stabilità.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) ribadi-
sce la necessità di affrontare il tema
all’interno della legge di stabilità, possibil-
mente attraverso un emendamento condi-
viso dalla Commissione.

Filippo GALLINELLA (M5S) sottolinea
l’importanza del carattere pubblico del
demanio statale e della possibilità di uti-
lizzo dei beni agricoli attraverso forme
diverse dall’acquisto, che potrebbero ga-
rantire anche un maggiore controllo sulla
sua destinazione effettiva, ad esempio vin-
colando l’utilizzo del bene dato in loca-
zione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
non ritiene che la legge di stabilità sia lo
strumento più adatto per affrontare la
questione dell’accesso alla terra da parte
dei giovani se non sotto forma di slogan.
Propone, a nome del suo gruppo, di af-
frontare il tema con una risoluzione in
Commissione.

Franco BORDO (SEL) invita piuttosto
al ritiro dell’emendamento per arrivare ad
una proposta emendativa condivisa dalla
Commissione.

Gian Pietro DAL MORO (PD) ringrazia
il collega Zaccagnini per avere affrontato
l’importante tema dell’accesso alla terra
dei giovani, specialmente se privi di mezzi,
ma ricorda che i mutui ISMEA possono
essere erogati solo per terreni in proprietà.
Auspica inoltre che siano incentivate le
utili forme di cooperazione tra i giovani
agricoltori.

Loredana LUPO (M5S) concorda con la
proposta del collega Bordo non ritenendo
invece utile affrontare il tema con una
risoluzione.
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Susanna CENNI (PD) in relazione alle
considerazioni svolte dal rappresentante
del Governo, rileva che la questione ap-
pare più complessa, citando in proposito
la positiva esperienza della Banca della
terra promossa nella regione Toscana. Ri-
tiene che si possa dare un primo segnale
con un emendamento condiviso dalla
Commissione, e invita pertanto al ritiro
dell’emendamento del collega Zaccagnini,
per poi affrontare il tema in maniera più
organica con un’apposita proposta di
legge.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) precisa
di avere già presentato, così come i rap-
presentanti del Gruppo M5S, un progetto
di legge in tal senso. Si dichiara disponi-
bile al ritiro dei suoi emendamenti per
arrivare ad un emendamento condiviso
che tenga conto anche degli utili suggeri-
menti del collega Dal Moro.

Massimo FIORIO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Zaccagnini 1865/XIII/1.7, 1865/XIII/1.8,
1865/XIII/1.9 e 1865/XIII/1.10.

La Commissione accantona gli emen-
damenti Zaccagnini 1865/XIII/1.7, 1865/
XIII/1.8, 1865/XIII/1.9 e 1865/XIII/1.10.
Quindi approva l’emendamento del rela-
tore 1865/XIII/1.11.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Pelillo 1865/XIII/1.12 e
1865/XIII/1.13 Il Relatore sono stati riti-
rati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Cenni 1865/XIII/
1.14 e Oliverio 1865/XIII/1.15.

Luciano AGOSTINI (PD), auspica un
ritiro dell’emendamento Relatore 1865/
XIII/1.16, ritenendo più opportuno che la
copertura individuata sia utilizzata per
concludere l’iter del progetto di legge in
materia all’esame della Commissione.

Massimo FIORIO (PD), relatore, ritira
l’emendamento 1865/XIII/1.16 Il Relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Luciano Agostini 1865/XIII/1.17.

Monica FAENZI (FI-PdL) sottoscrive e
ritira gli emendamenti Catanoso 1865/
XIII/1.20 e 1865/XIII/1.21.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira l’emendamento Marrocu 1865/XIII/
1.22.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Luciano Agostini
1865/XIII/1.23 e 1865/XIII/1.24.

Loredana LUPO (M5S) dichiara che il
suo gruppo si asterrà nella votazione del-
l’emendamento Ferrari 1865/XIII/1.25.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ferrari 1865/XIII/1.25.

Luca SANI, presidente, chiede al pre-
sentatore se accetta la riformulazione,
proposta dal relatore, dell’emendamento
Ferrari 1865/XIII/1.26, essendo il parere
favorevole a condizione di sopprimere il
primo capoverso e di aggiungere, al terzo
capoverso, dopo la parola « 2014: » le se-
guenti: « - 5.000 ».

Alan FERRARI (PD), accetta la rifor-
mulazione proposta.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti, Ferrari 1865/
XIII/1.26, come riformulato, e Cenni 1865/
XIII/1.27.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
auspica il ritiro dell’emendamento Mon-
giello 1865/XIII/1.28, come proposto dal
relatore.

Colomba MONGIELLO (PD) ritira il
proprio emendamento 1865/XIII/1.28, pur
dichiarando di non comprendere le ra-
gioni dell’invito al ritiro. Osserva che
l’emendamento mirava a favorire una
forma aggregativa che era stata oggetto di
sperimentazione.
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Filippo GALLINELLA (M5S) concorda
sul punto con la collega Mongiello.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Oliverio 1865/
XIII/1.29 e Mongiello 1865/XIII/1.30

Mino TARICCO (PD) propone una ri-
formulazione del suo emendamento Ta-
ricco 1865/XIII/1.31, al fine di evitare
possibili confusioni e semplificando il te-
sto, riferendosi solo alla Xylella e poi, in
generale, all’azione patogena di batteri e
imenotteri.

Paolo COVA (PD) ricorda l’azione de-
vastante della diabrotica per il mais, che
andrebbe tenuta in debita considerazione.

Massimiliano BERNINI (M5S) propone
di demandare la compilazione dell’elenco
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali.

Gian Pietro DAL MORO (PD) ricorda le
conseguenze nefaste dovute alla presenza
delle aflatossine nei cereali.

Massimo FIORIO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento Taricco 1865/XIII/
1.31.

La Commissione concorda.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) ritira il
suo emendamento 1865/XIII/1.32.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1865/XIII/1.33 Il
Relatore, Carra 1865/XIII/1.34 e 1865/
XIII/1.35

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
propone una riformulazione del suo
emendamento 1865/XIII/1.36, nel senso di
includere tra gli eventi meteorologici an-
che quelli verificatisi nel mese di ottobre
2013.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Oliverio 1865/

XIII/1.36, nel testo riformulato e l’emen-
damento Sani 1865/XIII/1.37.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira gli emendamenti 1865/
XIII/1.38, 1865/XIII/1.39 e 1865/XIII/1.40.
con l’auspicio che le agevolazioni possano
essere ripristinate con altro strumento.

Luca SANI, presidente, avverte che
l’emendamento Mongiello 1865/XIII/1.41 è
stato ritirato.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 1865/XIII/1.42.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Schullian
1865/XIII/1.44, 1865/XIII/1.45 Il Relatore,
risultando assorbiti gli emendamenti 1865/
XIII/1.46 Il Relatore e 1865/XIII/1.47 Il
Relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1865/XIII/1.48
Il Relatore, Antezza 1865/XIII/1.49, Cenni
1865/XIII/Tab.A.1, e gli identici Luciano
Agostini 1865/XIII/Tab.A.2 e Catanoso
1865/XIII/Tab.A.3.

La seduta, sospesa alle 10.40, è ripresa
alle 16.30.

Luca SANI, presidente, avverte che i
presentatori hanno chiesto una nuova va-
lutazione dell’ammissibilità dell’emenda-
mento 1865/XIII/1.43 in precedenza di-
chiarato inammissibile. Chiede in propo-
sito chiarimenti al Governo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE rileva che l’emendamento costi-
tuisce una precisazione della norma e non
produce effetti finanziari peggiorativi.

Luca SANI, presidente, sulla base delle
considerazioni svolte dal rappresentante
del Governo riammette l’emendamento.

Massimo FIORIO (PD) dichiara il suo
parere favorevole sull’emendamento.
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Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE dichiara il suo parere favorevole
sull’emendamento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1865/XIII/1.43.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passa all’esame degli emendamenti accan-
tonati.

Massimo FIORIO (PD), relatore, comu-
nica di avere presentato l’emendamento
1865/XIII/1.100 volto a recepire alcuni
aspetti delle proposte emendative presen-
tate dal collega Zaccagnini.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) ritira gli
emendamenti 1865/XIII/1.7, 1865/XIII/1.8,
1865/XIII/1.9 e 1865/XIII/1.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1865/XIII/1.100 del relatore.

Massimo FIORIO (PD), relatore invita il
presentatore dell’emendamento 1865/XIII/
1.31 ad illustrare la nuova formulazione
che è stata predisposta sulla quale esprime
un parere favorevole.

Mino TARICCO (PD) illustra la nuova
formulazione dell’emendamento 1865/
XIII/1.31.

La Commissione approva l’emenda-
mento Taricco 1865/XIII/1.31 come rifor-
mulato.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso l’esame degli emendamenti.

Avverte che sono state presentate una
proposta di relazione favorevole del rela-
tore (vedi allegato 2) e una proposta di
relazione alternativa del gruppo M5S (vedi
allegato 3).

Massimo FIORIO (PD), relatore, illustra
la proposta di relazione.

Filippo GALLINELLA (M5S), illustra la
proposta di relazione alternativa presen-
tata dal suo Gruppo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere favorevole sulla
proposta di relazione illustrata dal rela-
tore. Pur manifestando apprezzamento
per alcuni contenuti della proposta pre-
sentata dal Gruppo M5S, esprime parere
contrario.

Massimo FIORIO (PD) sulla base delle
sollecitazioni ricevute, propone l’inseri-
mento di un’ulteriore condizione relativa
ad un stanziamento per l’acquisizione dei
diritti televisivi per le corse ippiche estere.

Franco BORDO (SEL) propone una
modifica alla condizione relativa ai danni
provocati dal maltempo per includere tutti
i fenomeni occorsi nel 2013.

Massimo FIORIO (PD) accoglie le pro-
poste di modifica proposte dal collega
Bordo e presenta quindi una nuova for-
mulazione (vedi allegato 4).

Monica FAENZI (FI-PdL) dichiara di
apprezzare l’impostazione di alcune delle
condizioni presenti nella relazione propo-
sta ma preannuncia, a nome del Gruppo
di Forza Italia, un voto contrario, in
quanto non condivide l’impostazione com-
plessiva del disegno di legge di stabilità.
Rileva che si sarebbe anche aspettata
un’azione più incisiva da parte del Mini-
stro delle politiche agricole.

Manca a suo avviso del disegno di legge
il tema della razionalizzazione della spesa.
Manifesta disaccordo circa la scelta di
assegnare nuovamente all’AGEA funzioni
in materia di erogazione delle risorse
comunitarie. Sottolinea il permanere dei
gravi problemi connessi alla soppressione
dell’ASSI e la mancanza di una soluzione
strutturale alla questione della tassazione
degli immobili agricoli. Esprime disap-
punto per lo stanziamento insufficiente di
risorse a favore del settore bieticolo-sac-
carifero già gravemente colpito dalla ces-
sazione anticipata del regime delle quote.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) dichiara
il suo voto favorevole alla relazione, in
ragione dell’impegno condiviso assunto in
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Commissione per favorire la concessione
in affitto dei terreni demaniali a seguito
della discussione svolta nel corso della
parte antimeridiana della seduta.

Franco BORDO (SEL) precisa in primo
luogo che il gruppo di SEL non condivide
il contenuto complessivo del disegno di
legge di stabilità. Preannuncia in ogni caso
un voto favorevole sulla proposta di rela-
zione in quanto le condizioni inserite
rappresentano dei punti qualificanti per il
sostegno al mondo agricolo. Osserva che a
suo avviso la relazione di minoranza pre-
sentata dal Gruppo M5S presenta un ca-
rattere eccessivamente ideologico.

Silvia BENEDETTI (M5S) dichiara il
voto contrario del suo Gruppo alla pro-
posta di relazione predisposta dal relatore
in quanto non recante le condizioni pre-
viste dalla proposta di relazione presentata
dal suo Gruppo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ringrazia il relatore, i colleghi e il rappre-
sentante del Governo per il lavoro svolto.
Esprime soddisfazione per il fatto che, per
la prima volta, la legge di stabilità non
presenta in relazione al settore agricolo
tagli lineari ma, al contrario alcuni inter-
venti significativi. Preannuncia quindi il
convinto voto favorevole alla relazione
predisposta dal relatore.

Luca SANI, presidente, pone in vota-
zione la proposta di parere così come
riformulata dal relatore.

La Commissione approva, nominando il
deputato Fiorio relatore presso la Com-
missione Bilancio.

Luca SANI, presidente, avverte che è
pertanto preclusa la votazione della rela-
zione alternativa.

La seduta termina alle 16.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE DI STABILITÀ

ART. 1.

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di garantire gli obiettivi
in materia di lotta contro gli incendi
boschivi, monitoraggio e protezione del-
l’ambiente, tutela e salvaguardia delle ri-
serve naturali statali, ivi compresa la con-
servazione della biodiversità, affidati al
Corpo forestale dello Stato, nonché la
miglior gestione delle aree naturali pro-
tette, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 è autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro annui per l’assunzione presso il
Corpo forestale dello Stato di personale
operaio a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985,
n. 124.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -1.500;
2015: -1.500;
2016: -1.500.

1865/XIII/1.1. Cenni, Mariani, Dal Moro,
Oliverio, Luciano Agostini, Antezza,
Anzaldi, Carra, Cova, Covello, Ferrari,

Marrocu, Mongiello, Palma, Sani, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Valiante, Venit-
telli, Zanin.

(Approvato)

Al comma 16, dopo le parole: Al fine di
favorire la nascita e il rafforzamento di
imprese agricole e agroalimentari condotte
da giovani imprenditori, aggiungere le se-
guenti: , in possesso di beni agricoli e a
vocazione agricola non inferiori al com-
pendio minimo di 3 ettari di superficie
agricola,.

1865/XIII/1.2. Zaccagnini.

Al comma 16, dopo le parole: devono
essere prioritariamente rivolti, aggiungere
le seguenti: , nella misura del 50 per cento,
a cooperative di produzione e lavoro com-
poste esclusivamente da giovani di età
compresa tra i 18 e i 40 anni che inten-
dono esercitare attività agricola, nella mi-
sura del 30 per cento a giovani impren-
ditori agricoli e ittici per accedere ai fondi
in forma di enfiteusi, e.

1865/XIII/1.3. Zaccagnini.
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Sopprimere il comma 17.

1865/XIII/1.4. Oliverio.

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

17-bis. All’articolo 1, comma 109, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, sostituire
le parole « omettono l’indicazione nell’au-
tofattura delle generalità del cedente » con
le seguenti parole « indicano nell’autofat-
tura le generalità del cedente » e sostituire
le parole « senza diritto di detrazione » con
le parole « con diritto di detrazione ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -8.000;
2015: -8.000;
2016: -8.000.

1865/XIII/1.5. Sani.

(Approvato)

Il comma 18, è sostituito dal seguente:

18. All’articolo 66 del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole « da locare
o alienare » sono sostituite dalle seguenti
« da locare o cedere in enfiteusi nella
misura dell’80 per cento e da alienare per
la parte restante ».

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Al fine di agevolare lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
i beni agricoli e a vocazione agricola di cui
al comma 1 e al comma 7, per la parte
destinata all’alienazione, possono formare
oggetto delle operazioni di riordino fon-
diario di cui all’articolo 4 della legge 15
dicembre 1998, n. 241.

c) al comma 7, le parole « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti « possono vendere in

una misura non superiore al 20 per cento
e da cedere in locazione o enfiteusi per la
parte restante ».

1865/XIII/1.6. Zaccagnini.

Il comma 18, è sostituito dal seguente:

18. All’articolo 66 del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole « da locare
o alienare » sono sostituite dalle seguenti
« da locare nella misura dell’80 per cento
e da alienare per la parte restante » e dopo
le parole « superiore a 100.000 euro. »
aggiungere il seguente periodo « I terreni
agricoli individuati dovranno essere sud-
divisi in tre liste che abbiano come unico
criterio di divisione quello determinato dal
valore del bene. Per ognuna delle tre liste
si applica la suddivisione prevista dell’80
per cento per la locazione o enfiteusi e del
20 per cento per l’alienazione ».

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Al fine di agevolare lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
i beni agricoli e a vocazione agricola di cui
al comma 1 e al comma 7, per la parte
destinata all’alienazione, possono formare
oggetto delle operazioni di riordino fon-
diario di cui all’articolo 4 della legge 15
dicembre 1998, n. 241.

c) al comma 7, le parole « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti « possono vendere in
una misura non superiore al 20 per cento
e da cedere in locazione o enfiteusi per la
parte restante ».

1865/XIII/1.7. Zaccagnini.

Al comma 18, dopo le parole: i beni
agricoli e a vocazione agricola di cui al
comma 1 e quelli di cui al comma 7,
inserire le seguenti: sono concessi, nella
misura del 50 per cento, a canone agevo-
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lato, a cooperative di produzione e lavoro
composte esclusivamente da giovani di età
compresa tra i 18 e i 40 anni che inten-
dono esercitare attività agricola, seconda-
riamente, nella misura del 30 per cento,
sono concessi in forma di enfiteusi a
giovani imprenditori agricoli e ittici, e,
infine, nella misura del 20 per cento,

1865/XIII/1.8. Zaccagnini.

Al comma 18, dopo le parole al comma
7 aggiungere le seguenti: , per la quota
posta in vendita,.

Conseguentemente, dopo il comma 18,
aggiungere il seguente:

18-bis. All’articolo 66 del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, al comma 7, le parole « possono
vendere o cedere in locazione » sono so-
stituite dalle seguenti « possono vendere in
una misura non superiore al 20 per cento
e da cedere in locazione o enfiteusi per la
parte restante ».

1865/XIII/1.9. Zaccagnini.

Al comma 19, aggiungere, in fine, se
seguenti parole: , istituendo, altresì, una
graduatoria, che dia priorità ai nuclei
familiari con disoccupati e conseguenti
parametri ISEE, tra gli esclusi per l’asse-
gnazione di ulteriori terreni resisi dispo-
nibili.

1865/XIII/1.10. Zaccagnini.

Sostituire il comma 20 con il seguente:

20. I commi 513 e 514 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono abrogati. I
commi 1093 e 1094 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, riacquistano efficacia
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente: alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni:

voce Ministero dell’economia e delle
finanze:

2014: --
2015: -20.000;
2016: -20.000;

voce: Ministero degli affari esteri:

2014: --
2015: -12.800;
2016: -23.700.

1865/XIII/1.11. Il Relatore.

(Approvato)

Sostituire il comma 20 con il seguente:

« 20. I commi 513 e 514 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, sono abrogati.

Conseguentemente: alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni:

voce Ministero dell’Economia e delle
finanze:

2014: –;
2015: – 20.000;
2016: – 20.000;

voce Ministero degli Affari Esteri:

2014: –;
2015: – 12.800;
2016: – 23.700.

1865/XIII/1.12. Pelillo, Oliverio, Petrini,
Antezza, Luciano Agostini, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Ferrari, Marrocu, Mongiello, Palma,
Sani, Taricco, Tentori, Terrosi, Va-
liante, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 20, è inserito il seguente:

« 20-bis. Il comma 3 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 e
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successive modificazioni è sostituito dal
seguente:

“3. Le società di persone, cooperative e
di capitali, anche a scopo consortile, sono
considerate imprenditori agricoli profes-
sionali qualora lo statuto preveda quale
oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle
attività agricole di cui all’articolo 2135 del
codice civile e siano in possesso dei se-
guenti requisiti:

a) nel caso di società di persone
qualora almeno la metà dei soci sia in
possesso della qualifica di imprenditore
agricolo professionale. Per le società in
accomandita la qualifica deve essere pos-
seduta da tutti i soci accomandatari;

b) nel caso di società di capitali
qualora almeno un amministratore sia in
possesso della qualifica di imprenditore
agricolo professionale ed almeno la metà
del capitale sociale sia sottoscritto da soci
in possesso di tale qualifica;

c) nel caso di società cooperative
qualora almeno la metà degli amministra-
tori, che siano anche soci, sia in possesso
della qualifica di imprenditore agricolo
professionale” ».

1865/XIII/1.13. Il Relatore.

Dopo il comma 20 inserire il seguente:

20-bis. Al fine di garantire la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali e di far
fronte ai danni non altrimenti risarcibili
arrecati alla produzione agricola e alle
opere approntate sui terreni coltivati e a
pascolo dalla fauna selvatica, per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016 sono stan-
ziate risorse nel limite di 5 milioni di euro
per ciascun anno, da ripartire tra le re-
gioni e le province autonome di Trento e
Bolzano sulla base di apposito accordo
sancito in sede di Conferenza unificata e
dell’entità dei danni subiti e non rimbor-
sati a livello di ciascuna regione. Le risorse
così ripartite sono destinate ai fondi di cui
all’articolo 26, comma 1, della legge 11
febbraio 1992, n. 157.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -5.000;
2015: -5.000;
2016: -5.000.

1865/XIII/1.14. Cenni, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra, Cova,
Covello, Dal Moro, Ferrari, Marrocu,
Mongiello, Palma, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)

Al comma 26 sostituire le lettera da a)
a c) con le seguenti:

a) al primo periodo, le parole « pic-
cole e medie imprese » sono sostituite dalle
seguenti: « imprese, comprese le imprese
agricole »;

b) al secondo periodo, le parole « pic-
cole e medie imprese » sono sostituite dalle
seguenti: « imprese, comprese le imprese
agricole »;

c) al secondo periodo, dopo le parole
« imprese agricole » sono inserite le se-
guenti: « per finalità di sostegno all’econo-
mia, ».

1865/XIII/1.15. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Al comma 63, aggiungere infine i se-
guenti periodi: Le disponibilità finanziarie
dell’autorizzazione di spesa di cui al citato
articolo 2, comma 98, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sono utilizzate anche
per il finanziamento delle attività di vigi-
lanza, controllo e contrasto al fenomeno
della pesca illegale svolta dal Corpo delle
Capitanerie di porto. A tal fine, a decor-
rere dal 1o gennaio 2014 chiunque intenda
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effettuare attività di pesca sportiva o ri-
creativa in mare è tenuto alla comunica-
zione di cui all’articolo 1 decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali del 6 dicembre 2010, come
modificato dal decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 15
luglio 2011. La comunicazione di cui al
secondo periodo ha validità annuale. Al
momento della comunicazione e di ogni
successivo rinnovo, i soggetti di cui al
secondo periodo sono tenuti al pagamento
di un contributo annuo pari a 50 euro se
intendano esercitare la pesca sportiva da
imbarcazioni a motore e pari a 10 euro
negli altri casi da versare secondo le
modalità e i termini stabiliti con decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanarsi entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.
A decorrere dall’anno 2014, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.
Una quota delle risorse di cui al secondo
periodo pari al 60 per cento è destinata
allo stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il rafforzamento delle iniziative di cui agli
articoli 16 e 17 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154, attraverso il finan-
ziamento di azioni di sviluppo della con-
correnza e della competitività delle im-
prese di pesca nazionali, nonché per il
sostegno all’occupazione nel settore, nel
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione
ed in coerenza con la normativa comuni-
taria e per il finanziamento di iniziative di
sostegno del settore della pesca sportiva e
ricreativa; un’ulteriore quota pari al 30
per cento delle predette risorse, è desti-
nata ad incrementare l’autorizzazione di
spesa di cui al citato articolo 2, comma 98,
della legge n. 244 del 2007. L’esercizio
dell’attività di pesca sportiva o ricreativa
in mare in caso di mancato rispetto delle
disposizioni di cui al presente comma è
punito con la sanzione amministrativa di
cui all’articolo 1168 del codice della na-

vigazione approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, incrementata del
doppio.

1865/XIII/1.16. Il Relatore.

Dopo il comma 67, aggiungere il se-
guente:

67-bis. Gli interventi di cui ai capitoli
di parte corrente 1644 e 7232 – Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare – sono estesi ai servizi am-
bientali effettuati dagli imprenditori ittici
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4. Il 10 per cento di tali
risorse è destinato alle finalità del pre-
sente comma.

1865/XIII/1.17. Luciano Agostini, Olive-
rio, Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

83-bis. Al fine di tutelare le specificità
della pesca tradizionale e stagionale ed
evitare i disagi che lo svolgimento di
attività di pesca costiera può determinare
nei confronti della navigazione da diporto,
è consentita la pesca, con l’utilizzo del-
l’attrezzo denominato « ferrettara », pur-
ché di lunghezza non superiore a 2,5
chilometri e con una maglia di apertura
non superiore a 180 millimetri, nel pe-
riodo dal 15 aprile al 31 agosto di ogni
anno, nei limiti stabiliti dall’atto di abili-
tazione all’esercizio dell’attività, e comun-
que a una distanza di più di tre miglia
dalla costa. Il ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali provvede a mo-
dificare il proprio decreto 21 settembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 223 del 24 settembre 2011, al fine di
adeguarlo alle disposizioni del presente
comma. I proprietari delle unità di pesca
abilitate all’utilizzo della ferrettara e del
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palangaro, nello svolgimento dell’attività di
pesca, possono utilizzare e detenere a
bordo uno solo di tali attrezzi. Le viola-
zioni delle disposizioni del presente arti-
colo sono sanzionate ai sensi delle norme
vigenti.

1865/XIII/1.18. Catanoso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

83-bis. La pesca marittima ravvicinata
è esercitata nelle acque marittime fino a
una distanza di 40 miglia dalla costa, con
navi da pesca di categoria non inferiore
alla terza, e fino a una distanza di 80
miglia dalla costa. Il Governo provvede,
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, a modificare il
terzo comma dell’articolo 9 del regola-
mento di cui al decreto della Presidenza
della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639,
e successive modificazioni, al fine di ade-
guarlo a quanto disposto dal comma 1 del
presente articolo.

1865/XIII/1.19. Catanoso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

83-bis. Per fa fronte alla crisi in atto
nel settore della pesca marittima, in caso
di sospensione dell’attività di pesca, un
trattamento di importo pari a quello pre-
visto dalla cassa integrazione guadagni
straordinaria in deroga per medesimo set-
tore, è concesso agli armatori imbarcati su
navi da pesca, ivi compresi i marittimi
imbarcati in regime di impresa familiare.
Il trattamento di cui al precedente periodo
è pari all’80 per cento dei salari minimi
garantiti, comprensivi delle indennità fisse
mensili, per le ferie, festività e gratifiche,
di cui alle tabelle allegate ai contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative, ed è
erogato dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

1865/XIII/1.20. Catanoso.

Dopo il comma 83 inserire i seguenti:

83-bis. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le parole
« chiusura del cantiere » sono aggiunte le
seguenti: « c) interruzione di rapporto di
lavoro a tempo indeterminato nel settore
della pesca; d) interruzione di rapporto di
lavoro instaurato dalle cooperative sociali
con persone detenute o internate negli
istituti penitenziari, i condannati e gli
internati ammessi alle misure alternative
alla detenzione e al lavoro all’esterno ai
sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni,
derivanti da provvedimenti dell’autorità
giudiziaria.

83-ter. Alle minori entrate derivanti
dall’applicazione delle lettere c) e d) del
presente comma, valutate in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 19
della legge 18 luglio 1998, n. 230.

1865/XIII/1.21. Catanoso.

Dopo il comma 99, aggiungere il se-
guente:

99-bis. La produzione e cessione di
energia elettrica da fonti rinnovabili di
potenza non superiore ai 200 KWp, da
parte degli imprenditori agricoli di cui
all’articolo1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99 è considerata attività
connessa ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 2135 del codice civile.

1865/XIII/1.22. Marrocu, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari,
Mongiello, Palma, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 118 è inserito il se-
guente:

118-bis. Il recupero degli aiuti erogati
ai sensi del decreto-legge 29 marzo 1995,
n. 96, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 31 maggio 1995, n. 206, nonché ai
sensi del decreto-legge 31 dicembre 1996,
n. 669, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1997, n. 30, dichiarati
incompatibili con il mercato comune con
decisione 2000/394/CE della Commissione
del 25 novembre 1999, per Chioggia e
Venezia è fissato in quattordici rate an-
nuali, fino alla concorrenza del comples-
sivo ammontare delle somme effettiva-
mente percepite. L’ammontare degli inte-
ressi verrà calcolato in forma semplice a
partire dal 1o gennaio 2014.

1865/XIII/1.23. Luciano Agostini, Olive-
rio, Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Martella.

(Approvato)

Dopo il comma 123, inserire il seguente:

123-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dal precedente comma 123, al fine di
completare il pagamento delle istanze di
cassa integrazione in deroga del settore
pesca relative all’anno 2013, correttamente
presentate in base a quanto stabilito nel
verbale di accordo in sede governativa del
29 luglio 2013, è destinata un’ulteriore
somma di 18 milioni di euro a valere sul
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

1865/XIII/1.24. Luciano Agostini, Olive-
rio, Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Al comma 133, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 250 milioni di euro con le
seguenti: 220 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 139, so-
stituire le parole: 5 milioni di euro con le
seguenti: 35 milioni di euro.

1865/XIII/1.25. Ferrari, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Al comma 133, ultimo periodo, sostituire
le parole: 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014-2016 con le seguenti: 35
milioni di euro per l’anno 2014 e 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

Conseguentemente, al comma 139, so-
stituire le parole: 5 milioni con le seguenti:
10 milioni.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: –;
2015: -5.000;
2016: -5.000.

1865/XIII/1.26. Ferrari.

Al comma 139, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 10 milioni.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -5.000;
2015: -5.000;
2016: -5.000.

1865/XIII/1.26. (Nuova formulazione) Fer-
rari.

(Approvato)
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Dopo il comma 168 aggiungere il se-
guente:

168-bis. All’articolo 9, comma 28, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole « nel-
l’anno 2009 », ovunque ricorrano, inserire
le seguenti: « Detto limite non si applica al
personale operaio assunto ai sensi della
legge 5 aprile 1985, n. 124, impiegato per
l’attuazione dei progetti finanziati dal-
l’Unione europea ».

1865/XIII/1.27. Cenni, Mariani, Dal
Moro, Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cova, Covello,
Ferrari, Marrocu, Mongiello, Palma,
Sani, Taricco, Tentori, Terrosi, Va-
liante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)

Dopo il comma 183, inserire i seguenti:

183-bis. Al fine di incrementare il so-
stegno alla ricerca scientifica applicata al
settore della pesca e dell’acquacoltura nel
rispetto del principio di pari opportunità
tra differenti soggetti che svolgono attività
di ricerca e con l’obiettivo di evitare il
formarsi di situazioni di disparità con la
ricerca istituzionale, non meno del 35 per
cento degli stanziamenti previsti dal Pro-
gramma nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura in favore della ricerca scienti-
fica applicata alla pesca è riservato alla
ricerca scientifica effettuata dalle strutture
cooperative.

183-ter. Nell’ambito della quota di cui
al comma 183-bis, per i progetti di ricerca
scientifica presentati dalle strutture coo-
perative è ammessa la spesa fino al 100
per cento dello stanziamento.

1865/XIII/1.28. Mongiello.

Al comma 185, sostituire le parole: 4
milioni di euro con le seguenti: 5 milioni
di euro.

1865/XIII/1.29. Oliverio, Venittelli.

(Approvato)

Al comma 188, aggiungere in fine il
seguente periodo: « e per il cui rafforza-
mento è autorizzata la spesa ulteriore di 5
milioni di euro per l’anno 2014. ».

Conseguentemente alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: -5.000.

1865/XIII/1.30. Mongiello, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari,
Marrocu, Palma, Sani, Taricco, Tentori,
Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)

Al comma 189, dopo le parole Xylella
fastidiosa inserire le seguenti: e dai batteri
della Cinipide del castagno, del Citrus
Tristeza Virus, della Flavescenza dorata e
del Pseudomonas syringae e dagli imenot-
teri Vespa Velutina e del Dryocosmus
Kuriphilus

1865/XIII/1.31. Taricco, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari,
Marrocu, Mongiello, Palma, Sani, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

Al comma 189, al primo periodo, dopo
le parole: Xylella fastidiosa inserire le
seguenti: e da altri batteri ed imenotteri
che saranno individuati dal Ministero
della salute in relazione al riscontro di
specifiche emergenze, e sostituire le pa-
role: 5 milioni con le seguenti :6 milioni;
al secondo periodo sostituire le parole:
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione con le seguenti: si provvede, per
la quota di 5 milioni di euro, mediante
riduzione.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -1.000;
2015: -1.000;
2016: -1.000;

1865/XIII/1.31. (Nuova formulazione) Ta-
ricco, Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Co-
vello, Dal Moro, Ferrari, Marrocu,
Mongiello, Palma, Sani, Tentori, Ter-
rosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)

Al comma 189 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il capitolo di spesa di 5
milioni di euro di cui al presente comma,
si intende ripartito, per la parte relativa
alla ricerca scientifica delle cause del
« complesso di disseccamento rapido degli
ulivi » (CDRO) tra le varie Università del
territorio regionale e nazionale e, che ad
esse vengano affiancati osservatori indi-
pendenti non di nomina ministeriale, per
indagare le concause nel CDRO dell’uti-
lizzo massiccio di fitofarmaci negli ultimi
decenni.

1865/XIII/1.32. Zaccagnini.

Dopo il comma 190, aggiungere il se-
guente:

190-bis. Per favorire la coltivazione dei
terreni agricoli da parte dei coltivatori
diretti e degli imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previdenza agricola
di sotto dei 40 anni, è attribuito, nel
rispetto della regola de minimis di cui al
Regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, un
credito di imposta relativo alle spese so-
stenute nell’anno 2014 per i canoni di
affitto dei terreni agricoli, fino ad un
limite massimo di 10 milioni di euro. Il
credito d’imposta di cui al presente
comma va indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta per il
quale è concesso ed è utilizzabile esclusi-

vamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.
Esso non concorre alla formazione del
reddito e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le condizioni, i termini e le modalità di
applicazione del presente articolo anche
con riguardo alla fruizione del credito di
imposta al fine del rispetto del previsto
limite di spesa e al relativo monitoraggio.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2014: -10.000;
2015: -10.000;
2016: -5.000.

1865/XIII/1.33. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 190, inserire il seguente:

190-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle attività di miglioramento ge-
netico del bestiame da parte delle Asso-
ciazioni Nazionali Allevatori, è autorizzata
la spesa di 11 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: -11.000;

1865/XIII/1.34. Carra, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Cenni, Cova,
Covello, Dal Moro, Ferrari, Marrocu,
Mongiello, Palma, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)
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Dopo il comma 190, inserire il seguente:

190-bis. Per il miglioramento genetico
del bestiame previsto dalla legge 15 gen-
naio 1991 n. 30 e svolto dalle associazioni
allevatori operanti a livello territoriale
quali uffici periferici dell’Associazione Ita-
liana Allevatori, è autorizzata la spesa di
14 milioni di euro per ciascun anno 2014
e 2015.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: -14.000;
2015: -14.000.

1865/XIII/1.35. Carra, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Cenni, Cova,
Covello, Dal Moro, Ferrari, Marrocu,
Mongiello, Palma, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

Al comma 220, al primo periodo, sosti-
tuire le parole 26,5 milioni con le seguenti
46,5 milioni e, al secondo periodo, dopo le
parole attività produttiva inserire le se-
guenti e per i prodotti agricoli di cui
all’Allegato I di cui all’articolo 38 del
Trattato sul Funzionamento dell’Unione
europea

Conseguentemente al comma 221 dopo
la lettera c) aggiungere le seguenti:

c-bis) per un importo pari a 10
milioni di euro, contributi alle imprese
agricole e zootecniche per interventi com-
pensativi derivanti da danni alle produ-
zioni alle strutture e agli impianti produt-
tivi aventi sede o unità produttive, nei
comuni interessati dagli eccezionali eventi
meteorologici di ottobre, novembre e di-
cembre 2013;

c-ter) per un importo pari a 10
milioni di euro, per gli interventi di ripri-
stino delle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola tra cui quelle irrigue e di
bonifica, compatibilmente con le esigenze
primarie delle imprese agricole danneg-

giate a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici di ottobre, novembre e di-
cembre 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2014: -20.000.

1865/XIII/1.36. (Nuova formulazione) Oli-
verio, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Ferrari, Marrocu, Mongiello,
Palma, Sani, Taricco, Tentori, Terrosi,
Valiante, Venittelli, Zanin.

(Approvato)

Dopo il comma 317, aggiungere il se-
guente:

317-bis. All’articolo 12, comma 18-bis,
quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« nei limiti e a valere sulle facoltà assun-
zionali dell’ente » sono sostituite dalle se-
guenti: « anche in deroga ai limiti alle
facoltà assunzionali dell’ente ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2014: -1.000;
2015: -1.000;
2016: -1.000.

1865/XIII/1.37. Sani.

(Approvato)

Al comma 418, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dell’articolo 9, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601.

Conseguentemente al comma 419. sosti-
tuire le parole 12 per cento, con le se-
guenti: 15 per cento.

1865/XIII/1.38. Schullian, Ottobre, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Oliverio,
Catania.
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Al comma 418, aggiungere in fine, le
seguenti parole: , dell’articolo 9, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, dell’arti-
colo 5-bis della legge 31 gennaio 1994,
n. 97 e dell’articolo 5-bis del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228.

Conseguentemente al comma 419, sosti-
tuire le parole: 12 per cento, con le se-
guenti: 15 per cento.

1865/XIII/1.39. Schullian, Ottobre, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Oliverio,
Catania.

Dopo il comma 418, aggiungere, in fine,
il seguente:

418-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 194, convertito con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4-bis, le parole: « di
coltivatori diretti ed imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale », sono so-
stituite dalle seguenti: « dei soggetti di cui
al comma 4-ter ».

b) Dopo il comma 4-bis, è aggiunto il
seguente:

4-ter le agevolazioni tributarie previste
dal comma 4-bis sono applicabili quando:

1) l’acquirente, il permutante o l’en-
fiteuta sia persona che dedica abitual-
mente la propria attività alla lavorazione
della terra;

2) il fondo venduto, permutato o
concesso in enfiteusi sia idoneo alla for-
mazione o all’arrotondamento della pic-
cola proprietà contadina e, in ogni caso, in
aggiunta a eventuali altri fondi posseduti a
titolo di proprietà od enfiteusi dall’acqui-
rente o comunque dagli appartenenti al
suo nucleo familiare, non ecceda di oltre
un decimo la superficie corrispondente
alla capacità lavorativa dei membri con-
tadini del nucleo familiare stesso;

3) l’acquirente o il permutante o
l’enfiteuta, nel biennio precedente all’atto
di acquisto o della concessione in enfi-
teusi, non abbia venduto altri fondi rustici
oppure abbia venduto appezzamenti di
terreno la cui superficie complessiva non
sia superiore ad un ettaro, con una tolle-
ranza del 10 per cento, salvo i casi par-
ticolari da esaminarsi dall’ispettore pro-
vinciale dell’agricoltura in modo da favo-
rire soprattutto la formazione di organiche
aziende agricole familiari.

Conseguentemente al comma 419, sosti-
tuire le parole: 12 per cento, con le se-
guenti: 15 per cento.

1865/XIII/1.40. Schullian, Ottobre, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Oliverio,
Catania.

Dopo il comma 419, inserire il seguente:

419-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2014 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2014 ».

1865/XIII/1.41. Mongiello.

Dopo il comma 419, sono inseriti i
seguenti:

419-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 19 novembre 2004, n. 297 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « di euro cinquantamila » sono so-
stituite dalle seguenti: « da euro cinque-
mila a cinquantamila »;
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b) al comma 2, in fine, le parole: « di
euro sessantaduemila » sono sostituite
dalle seguenti: « da euro seimila a sessan-
taduemila ».

419-ter. Le disposizioni di cui al
comma 24-bis si applicano anche ai pro-
cedimenti sanzionatori in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge.

1865/XIII/1.42. Oliverio.

Al comma 460, lettera e), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: nonché destinati
all’agriturismo.

1865/XIII/1.43. Oliverio.

(Approvato)

Al comma 471, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché i terreni agricoli di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera h) del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e i fabbricati rurali strumentali di
cui all’articolo 9, comma 3-bis del decreto-
legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1994, n. 133.

Conseguentemente al comma 290, sosti-
tuire le parole: 152 milioni e 151 milioni
con le seguenti 500 milioni.

1865/XIII/1.44. Schullian, Ottobre, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Oliverio,
Catania.

(Approvato)

Al comma 505, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « pari a 110 » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 81 ».

Conseguentemente, dopo il comma 505,
aggiungere i seguenti:

505-bis. A decorrere dall’anno 2014,
l’imposta municipale propria di cui all’ar-

ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, relativa ai fabbricati rurali ad uso
strumentale di cui all’articolo 13, comma
8, del medesimo decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011 non è dovuta.

505-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
505, lettera b-bis), e al comma 505-bis,
pari a 107,5 milioni di euro annui, si
provvede ai sensi del comma 505-quater.

505-quater. All’articolo 1, comma 517,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
primo periodo, le parole: « 5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 15 per
cento ».

1865/XIII/1.45. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 505, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

d) al comma 8, il primo ed il secondo
periodo sono soppressi.

Conseguentemente, dopo il comma 507,
sono inseriti i seguenti:

507-bis. All’articolo 9, comma 8, terzo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono soppresse le seguenti
parole: « ubicati nei comuni classificati
montani o parzialmente montani di cui
all’elenco dei comuni italiani predisposto
dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT).

507-ter. All’articolo 1, comma 512, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole:
« 15 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 25 per cento ».

1865/XIII/1.46. Il Relatore.

Al comma 505, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

d) al comma 5, le parole: « pari a
135 » sono sostituite dalle seguenti: « pari
a 165 » e le parole « pari a 110 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 50 »; nel
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medesimo comma è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per i terreni concessi
in affitto a giovani imprenditori agricoli di
età compresa tra i 18 e i 40 anni il
moltiplicatore è pari a 110 ».

1865/XIII/1.47. Il Relatore.

Al comma 505, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

d) al comma 6, aggiungere in fine il
seguente periodo: « Per i terreni di cui al
comma 5 i comuni possono modificare
esclusivamente in diminuzione la predetta
aliquota base. »

1865/XIII/1.48. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 524, primo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2014, ad eccezione delle spese
relative alle Missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca, Soccorso civile,
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente, Ricerca e innovazione,
Diritti sociali, politiche sociali e famiglie.

Conseguentemente, alla Tabella E, Mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca Programma Politiche europee ed
internazionali e dello sviluppo rurale voce
Ministero delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali Decreto Legislativo n. 102
del 2004, apportare le seguenti variazioni:

2014:

CP + 30.000;
CS + 30.000.

1865/XIII/1.49. Antezza, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Alla Tabella A apportare le seguenti
variazioni: voce Ministero dell’economia e
delle finanze:

2014: -5.000;
2015: -5.000;
2016: -5.000;

voce Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali:

2014: + 5.000;
2015: + 5.000;
2016: + 5.000.

1865/XIII/Tab.A.1. Cenni, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

(Approvato)

Alla Tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze apportare le seguenti
variazioni:

2014: – 6.000;
2015: – 6.000;
2016: – 6.000.

Conseguentemente alla Tabella C, Mis-
sione: Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e
dei mezzi tecnici di produzione, voce Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267: Attua-
zione del piano nazionale della pesca ma-
rittima e misure in materia di credito pe-
schereccio, nonché di riconversione delle
unità di pesca adibite alla pesca con reti da
posta derivanti: art. 1, comma 1, attuazione
del piano nazionale per la pesca marittima
(1.5 – Capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418,
1477, 1488) apportare le seguenti variazioni:

2014: + 6.000;
2015: + 6.000;
2016: + 6.000.

*1865/XIII/Tab. A.2. Luciano Agostini,
Oliverio, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari,
Marrocu, Mongiello, Palma, Sani, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Valiante, Venit-
telli, Zanin.

(Approvato)
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Alla Tabella A voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze apportare le seguenti
variazioni:

2014: – 6.000;

2015: – 6.000;

2016: – 6.000.

Conseguentemente alla Tabella C, Mis-
sione: Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e
dei mezzi tecnici di produzione, voce Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267:
Attuazione del piano nazionale della pesca
marittima e misure in materia di credito
peschereccio, nonché di riconversione
delle unità di pesca adibite alla pesca con
reti da posta derivanti: art. 1, comma 1,
attuazione del piano nazionale per la pe-
sca marittima (1.5 – Capp. 1173, 1413,

1414, 1415, 1418, 1477, 1488) apportare le
seguenti variazioni:

2014: + 6.000;
2015: + 6.000;
2016: + 6.000.

*1865/XIII/Tab. A.3. Catanoso.

(Approvato)

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. All’articolo 66, comma 1, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 24 marzo 2012, n. 27, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: Una
quota minima del 20 per cento dei terreni
di cui al periodo precedente è riservata
alla locazione, con preferenza per l’im-
prenditoria giovanile agricola come defi-
nita dalla legislazione vigente.

1865/XIII/1.100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

PROPOSTA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL RELATORE

La XIII Commissione,

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2014 e
per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Go-
verno, approvato dal Senato) e relativa
nota di variazioni (C. 1866-bis Governo),
con riferimento allo stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali (Tabella n. 12) e le con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità
per il 2014 (C. 1865 Governo, approvato
dal Senato),

considerato che:

la manovra, come approvata dal
Senato, configura interventi importanti e
strategici per il comparto agricolo, essendo
rivolta, da un lato, a sostenere l’attività
d’impresa, anche attraverso misure a fa-
vore dei giovani agricoltori, e il ripristino
di alcune agevolazioni fiscali e, dall’altro,
a prevedere alcuni stanziamenti per far
fronte a talune specifiche emergenze, quali
per esempio quelle di carattere fitosani-
tario, che interessano particolari settori
produttivi agricoli;

resta ancora da chiarire quale tas-
sazione immobiliare sarà applicata nel
2014 per i terreni agricoli ed i fabbricati
rurali, essendo particolarmente urgente
eliminare, quanto all’applicazione del-
l’IMU, distorsioni e carichi eccessivi sul
comparto agricolo, che ne frenerebbero
inevitabilmente lo sviluppo e la crescita;

risulta, inoltre, particolarmente pe-
nalizzante quanto previsto dal comma 20
dell’articolo 1 che aumenta e prolunga ai
due periodi di imposta successivi al 31
dicembre 2014 gli importi dovuti a titolo
di acconto delle imposte sui redditi del-
l’imprenditoria agricola,

tale disposizione modifica in parte
quanto previsto dai commi 513 e 514
dell’articolo 1 della legge n.228 del 2012
(legge di stabilità 2013) che hanno abro-
gato, a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla data del 31
dicembre 2014, i commi 1093 e 1094
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n.296. Tali disposizioni prevedono,
rispettivamente: la facoltà per le società di
persone e di capitali che svolgono esclusiva-
mente attività agricola di optare per la de-
terminazione del reddito su base catastale,
anziché in base al bilancio; per le società di
persone e le società a responsabilità limi-
tata, costituite da imprenditori agricoli, che
esercitano esclusivamente le attività dirette
alla manipolazione, conservazione, trasfor-
mazione, commercializzazione e valorizza-
zione di prodotti agricoli ceduti dai soci, la
facoltà di determinare il reddito applicando
all’ammontare dei ricavi il coefficiente di
redditività del 25 per cento;

l’abrogazione di tali disposizioni si
pone in contrasto con l’intento di favorire
e sviluppare l’esercizio in forma societaria
dell’impresa agricola in un settore carat-
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terizzato ancora oggi dalla preponderante
presenza di imprese individuali, in molti
casi su base familiare, e risulta in netta
controtendenza con le politiche finora
adottate che utilizzano lo strumento fi-
scale per promuovere la nascita di nuove
imprese;

il settore tartuficolo richiederebbe
un intervento normativo specifico, sul
quale, peraltro, sta lavorando la Commis-
sione, in modo da rendere tracciabile il
prodotto e riformare il sistema fiscale per
far emergere i proventi percepiti e con-
trastare il fenomeno dell’evasione;

per favorire la coltivazione dei ter-
reni agricoli da parte dei coltivatori diretti
e degli imprenditori agricoli professionali
inscritti nella previdenza agricola e aventi
meno di 40 anni, risulta estremamente
importante, oltre alle disposizioni già con-
tenute nei commi 16, 18 e 19 dell’articolo
1, prevedere un credito di imposta relativo
alle spese sostenute nell’anno 2014 per i
canoni di affitto dei terreni agricoli;

i recenti eventi alluvionali occorsi
in Sardegna, come gli altri eventi atmo-
sferici eccezionali verificatesi nel corso del
2012 e nei mesi di ottobre, novembre,
dicembre 2013 in Toscana nonché in altre
regioni, quali la Basilicata, la Puglia e
l’Abruzzo, hanno provocato danni parti-
colarmente ingenti all’agricoltura, la cui
attività risulta strettamente legata alle po-
litiche di gestione del territorio e alla sua
corretta manutenzione;

a tal fine risulta particolarmente
urgente prevedere interventi rivolti a ri-
strutturare la rete irrigua agricola, evi-
tando dispersioni della risorsa e preve-
dendo sistemi efficienti di irrigazione del
territorio agricolo;

uno dei principali problemi dell’im-
presa agricola è l’accesso al finanziamento
bancario, sia per la specificità del credito
agricolo sia per l’esiguità delle risorse a
disposizione, anche in ragione delle restri-
zioni imposte alle banche nell’erogazione
del credito in base agli accordi di Basilea;
risulta, quindi, particolarmente impor-

tante includere le imprese agricole tra i
soggetti beneficiari degli interventi posti in
essere dalla Cassa depositi e prestiti a
favore delle imprese;

il Fondo per la distribuzione delle
derrate alimentari alle persone indigenti,
di cui all’articolo 1, comma 139, risulta
dotato di una copertura non sufficiente
rispetto alle esigenze di assistenza sociale
a favore delle persone indigenti e, nelle
more dell’approvazione a livello europeo
di nuovi stanziamenti, richiederebbe un
finanziamento aggiuntivo;

il settore bieticolo-saccarifero an-
cora attende la corresponsione di parte dei
finanziamenti nazionali previsti in base
agli accordi di ristrutturazione sottoscritti
nel 2006; il comparto ha investito ingenti
risorse finanziarie per nuovi investimenti e
dovrà confrontarsi, in base agli accordi
raggiunti con la riforma della politica
agricola comune, con la cessazione, a
partire dal 2017, delle quote di produzione
dello zucchero;

l’emergenze fitosanitarie investono
in misura preoccupante diversi comparti
agricoli produttivi; oltre all’emergenza sa-
nitaria provocata dal batterio della Xylella
fastidiosa, considerato una delle probabili
cause del diffondersi del disseccamento
rapido della pianta di ulivo nella regione
Puglia, sussistono altre emergenze, quali
quella legata alla diffusione di un insetto
parassita, il « Cinipide galligeno del casta-
gno » (Dryocosmus kuriphilus), che attacca
le piante di castagno, riducendo drastica-
mente, quantitativamente e qualitativa-
mente la produzione dei frutti e pregiu-
dicando la stessa sopravvivenza degli al-
beri

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2014:

1) all’articolo 1, commi 480-504, pre-
vedere, al pari di quanto stabilito nel
decreto-legge n. 183 del 2013 che ha esen-
tato i fabbricati rurali ed i terreni agricoli
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dal pagamento per il 2013 della seconda
rata dell’IMU, un’esenzione permanente
dalla stessa IMU per detti terreni e fab-
bricati, qualora posseduti da coltivatori
diretti o imprenditori agricoli professionali
iscritti nella previdenza agricola;

2) all’articolo 1, comma 26, includere
le imprese agricole tra i soggetti benefi-
ciari delle operazioni realizzate dalla
Cassa depositi e prestiti, consistenti nella
concessione di finanziamenti, prestazioni
di garanzie ed assunzione di capitale di
rischio e debito;

3) all’articolo 1, comma 20, sostituire
la disposizione ivi contenuta con la pre-
visione dell’abrogazione dei commi 513 e
514 della legge 24 dicembre 2012, n. 226
e la reviviscenza, dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, dei
commi 1093 e 1094 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

4) all’articolo 1, dopo il comma 16,
prevedere un credito di imposta relativo
alle spese sostenute nell’anno 2012 per i
canoni di affitto dei terreni agricoli da
parte di coltivatori diretti ed imprenditori
agricoli che non hanno compiuto i qua-
ranta anni;

5) all’articolo 1, commi 220, aumen-
tare lo stanziamento previsto al fine di
includere i contributi alle imprese agricole
e zootecniche per interventi compensativi
derivanti da danni alle produzioni alle
strutture e agli impianti produttivi aventi
sede o unità produttive, nei comuni inte-
ressati dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici del 2012 e di ottobre, novembre e
dicembre 2013, nonché per gli interventi

di ripristino delle infrastrutture connesse
all’attività agricola tra cui quelle irrigue e
di bonifica;

6) all’articolo 1, comma 139, stabilire
un adeguato e significativo aumento per la
dotazione del Fondo per la distribuzione
delle derrate alimentari agli indigenti;

7) all’articolo 1, comma 185, ripristi-
nare lo stanziamento originariamente pre-
visto pari a 5 milioni di euro a favore del
Fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolo-sacca-
rifera;

8) all’articolo 1, comma 189, preve-
dere un aumento del finanziamento per il
potenziamento del servizio fitosanitario
nazionale, disponendo che esso possa es-
sere utilizzato anche in altri casi di emer-
genze sanitarie che saranno di volta in
volta individuate dalle Autorità compe-
tenti;

9) all’articolo 1, dopo il comma 17,in-
serire il seguente: 17-bis. All’articolo 1,
comma 109, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sostituire le parole « omettono l’in-
dicazione nell’autofattura delle generalità
del cedente » con le seguenti parole « in-
dicano nell’autofattura le generalità del
cedente » e sostituire le parole « senza
diritto di detrazione » con le parole « con
diritto di detrazione;

10) all’articolo 1, dopo il comma 18,
prevedere che una quota minima del 20
per cento dei terreni demaniali agricoli e
a vocazione agricola sia destinata alla
locazione, con preferenza per l’imprendi-
toria giovanile.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO M5S

La XIII Commissione,

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2014 e
per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Go-
verno, approvato dal Senato) e relativa
nota di variazioni (C. 1866-bis Governo),
con riferimento allo stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali (Tabella n. 12) e le con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità
per il 2014 (C. 1865 Governo, approvato
dal Senato),

premesso che:

il disegno di legge recante Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2014), contrariamente a quanto
affermato dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in più occasioni,
non presenta nessuna misura di rilievo per
il settore primario;

rifinanziamento del Fondo per la
distribuzione delle derrate alimentari agli
indigenti, pur trovandoci pienamente d’ac-
cordo nel principio, presenta più di una
criticità nella modalità di gestione: sia per
quanto riguarda il ruolo di AGEA sia
perché non si privilegia il recupero del
cibo invenduto ed inutilizzato rispetto al-
l’acquisto, come peraltro ci chiede
l’Unione Europea;

altri rilievi devono essere fatti in
riferimento al finanziamento di attività di
sensibilizzazione: riteniamo che ci sia poco
da sensibilizzare e molto da fare, prima
tra tutti l’attivazione di misure a sostegno
dell’occupazione, strumento principe per
combattere la povertà. Finanziare attività
di sensibilizzazione, a nostro avviso,
espone al rischio di trasferire risorse alle
solite ONG che dietro l’intento solidari-
stico spesso nascondono finalità di tutt’al-
tra natura;

la modifica inserita nel corso del-
l’esame al Senato, che riporta in capo ad
AGEA le funzioni di coordinamento rela-
tive alle attività tecnico operative in am-
bito PAC, ci trova assolutamente contrari,
in quanto la ormai acclarata malagestione
dell’Agenzia dovrebbe suggerire di rifor-
mare completamente la struttura a partire
da una revisione dei compiti ad essa
assegnati. Segnaliamo inoltre che tale fun-
zione era stata trasferita in capo al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, per finalità di contenimento dei
costi e di razionalizzazione delle risorse,
appena un anno fa;

riteniamo, altresì, insufficienti le
misure a favore dei giovani agricoltori per
i quali si dispongono soltanto una serie di
priorità nell’ambito di norme già esistenti
che nulla innovano;
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ci preme sottolineare negativa-
mente la mancata reintroduzione dell’age-
volazione relativa alla possibilità per le
aziende agricole di determinare il reddito
su base catastale. Noi abbiamo proposto di
reintrodurre tale possibilità, escludendo le
imprese che producono e vendono energia
al fine di circoscrivere il costo dell’agevo-
lazione stessa;

ci saremmo aspettati, infine, un
intervento decisivo in materia di fiscalità
agricola per mettere a regime l’esenzione
degli immobili rurali ad uso strumentale
dei terreni agricoli dall’IMU e per svinco-
lare dal Patto di Stabilità interno la quota
di cofinanziamento dei programmi di svi-
luppo rurale (PSR) al fine di utilizzare
pienamente le risorse previste nella pros-
sima programmazione 2014-2020;

restiamo, tra l’altro, ancora in at-
tesa della legge delega per il riordino
dell’agroalimentare che non è stata ancora
assegnata a questa Commissione, mentre il
settore primario è l’unico che, nonostante
la grave crisi economica, presenta segnali
di crescita, sia in ambito occupazionale sia
per ciò che riguarda l’export di prodotti
DOP all’estero,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

alle seguenti condizioni:

a) che il Fondo per la distribuzione di
derrate alimentari agli indigenti (comma
139) sia destinato per l’85 per cento alla
copertura dei costi sostenuti dalle orga-
nizzazioni caritatevoli beneficiarie dei
contributi per i servizi di trasporto, stoc-
caggio e distribuzione del cibo invenduto
da recuperare secondo quanto disposto dal
decreto ministeriale di cui al comma 2
dell’articolo 58 del decreto legge 22 giugno
2012 n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; e che la
gestione delle risorse di tale fondo sia
affidata al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

b) che si lascino in capo al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-

stali le funzioni (comma 187) a carattere
tecnico-operativo relative al coordina-
mento di cui all’articolo 6, comma 3, del
regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consi-
glio, del 21 giugno 2005, connesse alla
gestione degli aiuti derivanti dalla politica
agricola comune;

c) che si indirizzino le risorse previste
dal comma 188, per iniziative di controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari,
verso strutture ed enti già esistenti e
pienamente funzionanti;

d) che le risorse previste dal comma
189, per potenziare il servizio fitosanitario
nazionale siano distribuite estendendo la
priorità nell’assegnazione delle stesse alle
diverse emergenze nazionali, attraverso
una scelta operata a livello ministeriale
sulla base di un’analisi dei rischi;

e) che non sia superato il limite di 19
anni per le concessioni demaniali ad uso
pesca e acquacoltura (comma 183);

e con le seguenti osservazioni:

valutare l’opportunità di ripristinare
l’agevolazione relativa alla possibilità per
le aziende agricole di determinare il red-
dito su base catastale (comma 20) intro-
dotta dalla legge finanziaria per il 2007 e
soppressa dalla legge di stabilità per il
2013, escludendo dall’agevolazione gli im-
prenditori agricoli che producono e ven-
dono energia elettrica;

valutare la possibilità di escludere dal
patto di stabilità interno delle regioni la
quota di cofinanziamento regionale per
l’attuazione dei piani di sviluppo rurale
(PSR);

valutare la possibilità di mettere a
regime l’esenzione dall’IMU per i terreni
agricoli e i beni strumentali all’attività
agricola.

« Loredana Lupo, Silvia Bene-
detti, Massimiliano Bernini,
Filippo Gallinella, Chiara Ga-
gnarli, Giuseppe L’Abbate e
Paolo Parentela del gruppo
Movimento cinque stelle ».
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

PROPOSTA DI RELAZIONE RIFORMULATA DAL RELATORE
E APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2014 e
per il triennio 2014-2016 (C. 1866 Go-
verno, approvato dal Senato) e relativa
nota di variazioni (C. 1866-bis Governo),
con riferimento allo stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali (Tabella n. 12) e le con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità
per il 2014 (C. 1865 Governo, approvato
dal Senato),

considerato che:

la manovra, come approvata dal
Senato, configura interventi importanti e
strategici per il comparto agricolo, essendo
rivolta, da un lato, a sostenere l’attività
d’impresa, anche attraverso misure a fa-
vore dei giovani agricoltori, e il ripristino
di alcune agevolazioni fiscali e, dall’altro,
a prevedere alcuni stanziamenti per far
fronte a talune specifiche emergenze, quali
per esempio quelle di carattere fitosani-
tario, che interessano particolari settori
produttivi agricoli;

resta ancora da chiarire quale tas-
sazione immobiliare sarà applicata nel
2014 per i terreni agricoli ed i fabbricati
rurali, essendo particolarmente urgente
eliminare, quanto all’applicazione del-

l’IMU, distorsioni e carichi eccessivi sul
comparto agricolo, che ne frenerebbero
inevitabilmente lo sviluppo e la crescita;

risulta, inoltre, particolarmente pe-
nalizzante quanto previsto dal comma 20
dell’articolo 1 che aumenta e prolunga ai
due periodi di imposta successivi al 31
dicembre 2014 gli importi dovuti a titolo
di acconto delle imposte sui redditi del-
l’imprenditoria agricola,

tale disposizione modifica in parte
quanto previsto dai commi 513 e 514
dell’articolo 1 della legge n.228 del 2012
(legge di stabilità 2013) che hanno abro-
gato, a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla data del 31
dicembre 2014, i commi 1093 e 1094
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n.296. Tali disposizioni prevedono,
rispettivamente: la facoltà per le società di
persone e di capitali che svolgono esclu-
sivamente attività agricola di optare per la
determinazione del reddito su base cata-
stale, anziché in base al bilancio; per le
società di persone e le società a respon-
sabilità limitata, costituite da imprenditori
agricoli, che esercitano esclusivamente le
attività dirette alla manipolazione, conser-
vazione, trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione di prodotti agricoli
ceduti dai soci, la facoltà di determinare il
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reddito applicando all’ammontare dei ri-
cavi il coefficiente di redditività del 25 per
cento;

l’abrogazione di tali disposizioni si
pone in contrasto con l’intento di favorire
e sviluppare l’esercizio in forma societaria
dell’impresa agricola in un settore carat-
terizzato ancora oggi dalla preponderante
presenza di imprese individuali, in molti
casi su base familiare, e risulta in netta
controtendenza con le politiche finora
adottate che utilizzano lo strumento fi-
scale per promuovere la nascita di nuove
imprese;

il settore tartuficolo richiederebbe
un intervento normativo specifico, sul
quale, peraltro, sta lavorando la Commis-
sione, in modo da rendere tracciabile il
prodotto e riformare il sistema fiscale per
far emergere i proventi percepiti e con-
trastare il fenomeno dell’evasione;

per favorire la coltivazione dei ter-
reni agricoli da parte dei coltivatori diretti
e degli imprenditori agricoli professionali
inscritti nella previdenza agricola e aventi
meno di 40 anni, risulta estremamente
importante, oltre alle disposizioni già con-
tenute nei commi 16, 18 e 19 dell’articolo
1, prevedere un credito di imposta relativo
alle spese sostenute nell’anno 2014 per i
canoni di affitto dei terreni agricoli;

i recenti eventi alluvionali occorsi
in Sardegna, come gli altri eventi atmo-
sferici eccezionali verificatesi nel corso del
2012 e del 2013 in Toscana nonché in altre
regioni, quali la Basilicata, la Puglia,
l’Abruzzo e la Lombardia, hanno provo-
cato danni particolarmente ingenti all’agri-
coltura, la cui attività risulta strettamente
legata alle politiche di gestione del terri-
torio e alla sua corretta manutenzione;

a tal fine risulta particolarmente
urgente prevedere interventi rivolti a ri-
strutturare la rete irrigua agricola, evi-
tando dispersioni della risorsa e preve-
dendo sistemi efficienti di irrigazione del
territorio agricolo;

uno dei principali problemi dell’im-
presa agricola è l’accesso al finanziamento

bancario, sia per la specificità del credito
agricolo sia per l’esiguità delle risorse a
disposizione, anche in ragione delle restri-
zioni imposte alle banche nell’erogazione
del credito in base agli accordi di Basilea;
risulta, quindi, particolarmente impor-
tante includere le imprese agricole tra i
soggetti beneficiari degli interventi posti in
essere dalla Cassa depositi e prestiti a
favore delle imprese;

il Fondo per la distribuzione delle
derrate alimentari alle persone indigenti,
di cui all’articolo 1, comma 139, risulta
dotato di una copertura non sufficiente
rispetto alle esigenze di assistenza sociale
a favore delle persone indigenti e, nelle
more dell’approvazione a livello europeo
di nuovi stanziamenti, richiederebbe un
finanziamento aggiuntivo;

il settore bieticolo-saccarifero an-
cora attende la corresponsione di parte dei
finanziamenti nazionali previsti in base
agli accordi di ristrutturazione sottoscritti
nel 2006; il comparto ha investito ingenti
risorse finanziarie per nuovi investimenti e
dovrà confrontarsi, in base agli accordi
raggiunti con la riforma della politica
agricola comune, con la cessazione, a
partire dal 2017, delle quote di produzione
dello zucchero;

l’emergenze fitosanitarie investono
in misura preoccupante diversi comparti
agricoli produttivi; oltre all’emergenza sa-
nitaria provocata dal batterio della Xylella
fastidiosa, considerato una delle probabili
cause del diffondersi del disseccamento
rapido della pianta di ulivo nella regione
Puglia, sussistono altre emergenze, quali
quella legata alla diffusione di un insetto
parassita, il « Cinipide galligeno del casta-
gno » (Dryocosmus kuriphilus), che attacca
le piante di castagno, riducendo drastica-
mente, quantitativamente e qualitativa-
mente la produzione dei frutti e pregiu-
dicando la stessa sopravvivenza degli al-
beri

occorre garantire al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
uno stanziamento aggiuntivo pari a 5.000

Giovedì 5 dicembre 2013 — 401 — Commissione XIII



di euro per il 2014 per l’acquisizione dei
diritti relativi al segnale televisivo per le
corse ippiche estere;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2014:

1) all’articolo 1, commi 480-504, pre-
vedere, al pari di quanto stabilito nel
decreto-legge n. 183 del 2013 che ha esen-
tato i fabbricati rurali ed i terreni agricoli
dal pagamento per il 2013 della seconda
rata dell’IMU, un’esenzione permanente
dalla stessa IMU per detti terreni e fab-
bricati, qualora posseduti da coltivatori
diretti o imprenditori agricoli professionali
iscritti nella previdenza agricola;

2) all’articolo 1, comma 26, includere
le imprese agricole tra i soggetti benefi-
ciari delle operazioni realizzate dalla
Cassa depositi e prestiti, consistenti nella
concessione di finanziamenti, prestazioni
di garanzie ed assunzione di capitale di
rischio e debito;

3) all’articolo 1, comma 20, sostituire
la disposizione ivi contenuta con la pre-
visione dell’abrogazione dei commi 513 e
514 della legge 24 dicembre 2012, n. 226
e la reviviscenza, dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, dei
commi 1093 e 1094 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

4) all’articolo 1, dopo il comma 16,
prevedere un credito di imposta relativo
alle spese sostenute nell’anno 2012 per i
canoni di affitto dei terreni agricoli da
parte di coltivatori diretti ed imprenditori
agricoli che non hanno compiuto i qua-
ranta anni;

5) all’articolo 1, commi 220, aumen-
tare lo stanziamento previsto al fine di
includere i contributi alle imprese agricole
e zootecniche per interventi compensativi
derivanti da danni alle produzioni alle
strutture e agli impianti produttivi aventi

sede o unità produttive, nei comuni inte-
ressati dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici del 2012 e dell’anno in corso, nonché
per gli interventi di ripristino delle infra-
strutture connesse all’attività agricola tra
cui quelle irrigue e di bonifica;

6) all’articolo 1, comma 139, stabilire
un adeguato e significativo aumento per la
dotazione del Fondo per la distribuzione
delle derrate alimentari agli indigenti;

7) all’articolo 1, comma 185, ripristi-
nare lo stanziamento originariamente pre-
visto pari a 5 milioni di euro a favore del
Fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolo-sacca-
rifera;

8) all’articolo 1, comma 189, preve-
dere un aumento del finanziamento per il
potenziamento del servizio fitosanitario
nazionale, disponendo che esso possa es-
sere utilizzato anche in altri casi di emer-
genze sanitarie che saranno di volta in
volta individuate dalle Autorità compe-
tenti;

9) all’articolo 1, dopo il comma 17,in-
serire il seguente: 17-bis. All’articolo 1,
comma 109, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sostituire le parole « omettono l’in-
dicazione nell’autofattura delle generalità
del cedente » con le seguenti parole « in-
dicano nell’autofattura le generalità del
cedente » e sostituire le parole « senza
diritto di detrazione » con le parole « con
diritto di detrazione;

10) all’articolo 1, dopo il comma 18,
prevedere che una quota minima del 20
per cento dei terreni demaniali agricoli e
a vocazione agricola sia destinata alla
locazione, con preferenza per l’imprendi-
toria giovanile;

11) all’articolo 1, dopo il comma 191,
inserire il seguente: 191-bis. Al Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali è assegnato uno stanziamento aggiun-
tivo pari a 5.000 di euro per il 2014 per
l’acquisizione dei diritti relativi al segnale
televisivo per le corse ippiche estere.
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